
In ascolto della Parola 
 

La lettura di questa pagina del Vangelo mi suscita inizialmente un forte senso di pace, di serenità, per la 
consapevolezza di sapere che non siamo soli. Gesù ha lasciato questa Terra, ma non ci ha abbandonato, an-
zi ci ha lasciato lo Spirito Santo per restare con noi a guidarci e illuminarci. 
Spesso dimentico questo ruolo dello Spirito come compagno di viaggio che mi è sempre accanto per ac-
compagnarmi nei piccoli e grandi passi della mia vita. Siamo quindi invitati ad ascoltare sempre più lo Spirito 
Santo per conoscere e approfondire la Parola di Dio e renderla efficace. 
Questo cammino di conoscenza non è immediato, non avviene da un giorno all’altro, ma è graduale. Molte 
volte, infatti, vorremmo conoscere tutto subito, ma Gesù ci rassicura dicendoci che non ci è possibile cono-
scere il Suo messaggio tutto insieme, ma che a seconda delle situazioni e delle circostanze lo Spirito ci farà 
intuire ciò per cui “siamo capaci di portare il peso”. 
Allora il nostro rapporto con lo Spirito Santo diventa un rapporto di fiducia e di ascolto della sua voce, per 
riconoscere la presenza di Gesù nelle persone e nelle situazioni quotidiane e poterLo testimoniare con la 
nostra vita. 

 
Monica, 27 anni 

Domenica di Pentecoste  
At 2, 1-11; Gal 5, 16-25; Gv 15, 26-27; 16,12-15 

  

 

Dal Vangelo di Giovanni                                 

(15, 26-27;16,12-15)  
 
 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo 

Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, 

perché siete con me fin dal principio.  

Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, 

lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che 

avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo 

annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e 

ve lo annuncerà». 


